
Gli Appuntamenti 

*DOMENICA 30 maggio Ore 10 Accoglienza di don Francesco 
al monumento degli Alpini. Corteo e prima santa messa in chiesa 
parrocchiale. Ore 17.00 Esposizione del Santissimo e adorazione; 
ore 18.00 Messa e processione del Corpus Domini. Segue rinfre-
sco sul sagrato. Ore 21.00 Teatro: spettacolo preparato dagli adole-
scenti per don Francesco. Tutti invitati. * Lunedì 31 maggio ore  
20.30, Brocchione: messa di chiusura del mese di maggio e in rin-
graziamento dell’anno catechistico. Invitati tutti i gruppi della cate-
chesi con i loro simboli. * Giovedì 3 giugno Corpus Domini in cit-
tà e conclusione anno sacerdotale: ore 16.00 Concelebrazione 
presieduta dal Vescovo  a Monterosso; adorazione eucaristica 
fino alle 20.30 per tutti i fedeli della Diocesi; vespro e processio-
ne eucaristica verso la chiesa di Santa Caterina, Bergamo. 
* Venerdì 4 ore 18.00 partenza per il Seminario con gli adolescen-
ti  . *Sabato 5 ore 15.30 Rosario e benedizione alla Longa. * Do-
menica 6 ultima di catechesi (ma non della messa!!!) 
 
-Iscrizioni C.R.E. 2010 “Sottosopra” 
Sabato 5 giugno dalle 20.30 alle 22.00 
Domenica 6 giugno dalle 16.00 alle 17.00 in oratorio. 
- Le sale dell’oratorio sono disponibili per feste di compleanno e 
riunioni condominiali . Contattare il n°  3398378582 e/o i baristi 
dell’oratorio.  
-Anniversari di Matrimonio (20 giugno ore 10.30): sono invitate 
particolarmente le coppie che festeggiano il 1° anniversario, il 5°, il 
10°, il 15°…..il 50°…. Rivolgersi alla Signora Alba (035 550172) 
-Memoria del battesimo (27 giugno ore 10.30) per i bambini battez-
zati dal giugno 2009 al maggio 2010: dare la conferma ai don. 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                      

                                                
Dal 30 maggio  

al 6 giugno 2010 

  L’affondo               Maria, donna in cammino 
Se i personaggi del vangelo avessero avuto una specie di contachilometri incorporato, 
penso che la classifica dei più infaticabili camminatori l'avrebbe vinta Maria. 
Gesù a parte, naturalmente. Ma si sa, egli si era identificato a tal punto con la strada, che 
un giorno ai discepoli da lui invitati a mettersi alla sua sequela confidò addirittura: «Io 
sono la via». La via. Non un viandante! 
Siccome allora Gesù è fuori concorso, a capeggiare la graduatoria delle peregrinazioni 
evangeliche è indiscutibilmente lei: Maria! La troviamo sempre in cammino, da un pun-
to all'altro della Palestina, con uno sconfinamento financo all'estero. 
Viaggio di andata e ritorno da Nazareth verso i monti di Giuda, per trovare la cugina, 
con quella specie di supplemento rapido menzionato da Luca il quale ci assicura che 
«raggiunse in fretta la città». Viaggio fino a Betlem. Di qui, a Gerusalemme per la pre-
sentazione al tempio. Espatrio clandestino in Egitto. Ritorno guardingo in Giudea col 
foglio di via rilasciato dall'angelo del Signore, e poi di nuovo a Nazareth. Pellegrinaggio 
verso Gerusalemme con lo sconto comitiva, e raddoppio del percorso con escursione per 
la città alla ricerca di Gesù. Tra la folla, ad incontrare lui errante per i villaggi di Galilea, 
forse con la mezza idea di farlo ritirare a casa. Finalmente, sui sentieri del Calvario, ai 
piedi della croce, dove la meraviglia espressa da Giovanni con la parola «stabat», più 
che la pietrificazione del dolore per una corsa fallita, esprime l'immobilità statuaria di 
chi attende sul podio il premio della vittoria. 
Icona del «cammina cammina», la troviamo seduta solo al banchetto del primo miraco-
lo. Seduta, ma non ferma. Non sa rimanersene quieta. Non corre col corpo, ma precorre 
con l'anima. E se non va lei verso l'«ora» di Gesù, fa venire quell'ora verso di lei, spo-
standone indietro le lancette, finché la gioia pasquale non irrompe sulla mensa degli uo-
mini. Sempre in cammino. E per giunta, in salita. 
Da quando si mise in viaggio «verso la montagna», fino al giorno del Golgota, anzi fino 
al crepuscolo dell'ascensione quando salì anche lei con gli apostoli «al piano superiore» 
in attesa dello Spirito, i suoi passi sono sempre scanditi dall'affanno delle alture. 
Avrà fatto anche le discese, e Giovanni ne ricorda una quando dice che Gesù, dopo le 
nozze di Cana, «discese a Cafarnao insieme con sua madre». Ma l'insistenza con cui il 
vangelo accompagna con il verbo «salire» i suoi viaggi a Gerusalemme, più che alludere 
all'ansimare del petto o al gonfiore dei piedi, sta a dire che la peregrinazione terrena di 
Maria simbolizza tutta la fatica di un esigente itinerario spirituale. 



Dal Vangelo di Giovanni 16,12-15 
In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli:  
«Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non 
siete capaci di portarne il peso.  
Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a 
tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà 
tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future.  
Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio 
e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è 
mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è 
mio e ve lo annuncerà». 

Invito alla preghiera       Crediamo 

Noi crediamo in un Dio che ci ama e ci cerca, 
vuole farsi conoscere e ci parla con nomi diversi. 
Un Dio che ci accompagna attraverso le prove. 
Un Dio che desideriamo far conoscere a tutti. 
Noi crediamo in un Dio calato nel quotidiano, 
con ciascuno di noi. 
Egli è potenza, ma si rivela nella debolezza; 
è amore e si manifesta a noi negli altri; 
Non crediamo in un Dio padrone, ma Padre; 
non giudice onnipotente, ma misericordioso. 
Non crediamo in Gesù solo profeta, 
ma in lui Figlio e primo missionario del Padre. 
Non crediamo alla missione fatta solo per amore dell’uomo, 
ma che parte dall’amore del Padre. 
Crediamo che su ogni volto c’è la speranza 
perché crediamo in un Dio Padre che ama e perdona, 
crediamo in Dio Figlio, che con la sua vita  
ha rispettato la nostra condizione umana; 
crediamo in Dio Spirito, 
che ci dà la forza di essere missionari. 
 
Crediamo negli uomini e donne che, 
con semplicità e disponibilità, 
lavorano con Dio nostro Padre. 

La Parola La Liturgia 

SANTISSIMA TRINITÀ (s)Prv 
8,22-31; Sal 8; Rm 5,1-5; Gv 16,12-15 
Tutto quello che il Padre possiede è 
mio; lo Spirito prenderà del mio e 
ve lo annuncerà. R O Signore, 
quanto è mirabile il tuo nome su 
tutta la terra!                      Bianco                      

30 
DOMENICA 

  
LO Prop 

Ore 8.00 Montebello:Pro populo 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Santina 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Sacchi Sergio 

Visitazione della B. V. Maria (f) 
Sof 3,14-18 C Is 12,2-6; Lc 1,39-
56R Grande in mezzo a te è il Santo 
d’Israele.                            Bianco                                  

31 
LUNEDÌ 

  
LO Prop 

Ore 20.30 Brocchione: 
Def. Dullia Antonietta 
  

(Nona settimana del Tempo Ordina-
rio) S. Giustino 2 Pt 3,11b-15a.17-
18; Sal 89 (90); Mc 12,13-17 R Si-
gnore, tu sei stato per noi un rifugio 
di generazione in generazione.Rosso 

1 
MARTEDÌ 

  
LO 1ª set 

Ore 16.30 Precornelli: 

2 Tm 1,1-3.6-12; Sal 122 (123); Mc 
12,18-27 Non è Dio dei morti, ma 
dei viventi! R A te, Signore, alzo i 
miei occhi.                           Verde 

2 
MERCOLEDÌ 

  
LO 1ª set 

Ore 16.30 Beita: 

S. Carlo Lwanga e compagni  
2 Tm 2,8-15; Sal 24 (25); Mc 1-
2,28b-Non c’è altro comandamento 
più grande di questi. R Fammi co-
noscere, Signore, le tue vie.   Rosso                                

3 
GIOVEDÌ 

  
LO 1ª set 

Ore 20.00 Messa al Monumento 
ANMIL 

2 Tm 3,10-16; Sal 118 (119); 
Mc 12,35-37 Come mai dicono che il 
Cristo è figlio di Davide? R Grande 
pace, Signore, per chi ama la tua 
legge.                                  Verde 

4 
VENERDÌ 

  
LO 1ª set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Tangorra Vitangelo 

S. Bonifacio (m) 2 Tm 4,1-8; Sal 
70 (71); Mc 12,38-44  R La mia 
bocca, Signore, racconterà la tua 
giustizia.                               Rosso 

5 
SABATO 

  
LO 1ª set 

Ore 11.00 Matrimonio  
Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia:  
Def. Bonaiti Armando 

SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO 
(s) Gn 14,18-20; Sal 109 (110); 1 
Cor 11,23-26; Lc 9,11b-17 Tutti 
mangiarono a sazietà. R Tu sei sa-
cerdote per sempre, Cristo Signore.     
                                          Bianco 
                                                                      

6 
DOMENICA 

  
LO Prop 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita:Pro populo 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Clivati Giuseppe 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Fam. Sbardellati e Baltezzi 


